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PIETRO
CRISTELLOTTI

Grande è il vuoto che hai lasciato, 
vivo il ricordo 

che ci accompagna sempre.

I TUOI CARI
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Gli anni scorrono veloci 
ma non cancellano il ricordo e l'amore che ci avete dato. 

I figli CINZIA e MAURO
Mezzolombardo, 23 novembre 2022

TRENTO. I segretari provinciali di 
Cgil Cisl e Uil, Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti, si 
schierano a difesa dei cittadini in 
attesa di essere ricevuti per una vi-
sita medica.

«Le lunghissime liste d'attesa 
per accedere ad una prestazione 
specialistica - commentano i se-
gretari - sono la punta dell'ice-
berg di  una sanità trentina che 
versa in condizioni di sofferenza. 
Un malato, però, che non viene 
curato, visto che assessora e giun-
ta provinciale non vedono il pro-
blema».

Lo dicono dopo l'ennesima de-
nuncia di liste d'attesa eterne e di 
Rao che saltano. Il tutto mentre il 
sistema di diagnostica e cura pri-
vata funziona e ottenere una visi-

ta medica a pagamento è più che 
mai rapido e semplice. Anche per 
questa ragione si dovrebbe valuta-
re l'estensione degli orari di aper-
tura degli ambulatori.

«Se non vogliamo che la sanità 
e il sistema di welfare territoriale 
si dissolvano è ora di invertire la 
rotta, cominciando a lavorare an-
che in modo condiviso. Andare 
avanti di questo passo espone i cit-
tadini al rischio che i loro bisogni 
non vengano presi in carico». Il 
Trentino non può permettersi di 
indebolire, fino a smantellare, il 
sistema di welfare pubblico. 

Serve un potenziamento delle 
risorse per la sanità pubblica, la 
prevenzione, la medicina di terri-
torio e l'assistenza agli anziani. E 
su questo fronte la finanziaria pro-
vinciale è carente.
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Sempre nel nostro cuore.

PAOLO, MARCO, LUCA, CLAUDIA, ENZA e BRUNO 
li ricorderanno alla S. Messa nella chiesa di Santa Caterina 

giovedì 24 novembre alle ore 18.00.

È mancata all'affetto dei suoi cari

GIULIANA
BIASIOLLI

di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fratelli PIERINO, LUCIANA, LUIGI, 
CORDELIA con LIVIO, gli amati nipoti e pronipoti, i parenti e amici tutti. 

Trento, 21 novembre 2022
La cerimonia funebre avrà luogo giovedì 24 novembre alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Monte Terlago. Seguirà la cremazione.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della A.P.S.P. "Margherita 
Grazioli" di Povo per l'assistenza e le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

È mancata all’affetto dei suoi cari

ANNA (Anita) 
GIOVANELLA

di anni 73

Lo annunciano con dolore il fratello GIANCARLO, i parenti e gli amici tutti.
Borgo Valsugana - Levico Terme, 21 novembre 2022

Il funerale avrà luogo giovedì 24 novembre alle ore 14.30 nella chiesa 
arcipretale di Levico Terme; sarà preceduto dalla recita del Santo 

Rosario. Seguirà la cremazione.

Un ringraziamento particolare a tutto il personale medico, infermieristico 
ed assistenziale del reparto NeMO di Pergine Valsugana per l'amicizia 

e l'affettuosità dimostrate.

I familiari esprimono la più viva riconoscenza a quanti si uniscono a loro 
in questo momento.

Vivere nel cuore di chi resta 
significa non morire mai.

MARCO
FACCHINELLI

di anni 73

Lascia nel dolore la moglie SILVANA, i fratelli, 
il caro nipote CHRISTIAN, amici e parenti tutti.

Trento - Pergine, 21 novembre 2022
Il rito funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di Pergine 
venerdì 25 novembre alle ore 14.30. Seguirà la cremazione. 

La camera ardente sarà allestita al cimitero di Pergine nel pomeriggio 
di oggi mercoledì 23 novembre.

Non fiori ma offerte per l'A.I.R.C.
Necrologia online su www.amambiente.it

"Signore delle cime, su nel Paradiso
lascialo andare

per le tue montagne"

È tornato alla casa del Padre

Don MARIO BRUSACORAM 
di anni 89

I nipoti ANNAMARIA, EBERHARD, ANNA e tutti i parenti lo annunciano 
e lo ricordano a quanti lo conobbero, invitando alla preghiera. 

La celebrazione funebre avrà luogo nella chiesa di S. Agata in 
Commezzadura giovedì 24 novembre 2022 alle ore 14.30.

Un grazie riconoscente ai medici dottoressa Maria Grazia Battaglia 
e dottor Severino Bombardelli, al personale della Casa del Clero. 

Un grazie particolare alla collaboratrice Maria Teresa per la sua lunga, 
attenta e premurosa vicinanza.

Serve come partecipazione diretta e di ringraziamento.

Coloro che amiamo non sono più dov’erano 
ma sono ovunque

EMANUELE
TAIT
di anni 97

Ne danno il triste annuncio le figlie GABRIELLA con MARCO, 
EMANUELA con VITTORIO, i nipoti LUCIA, DANIELA, SARA, NICOLA, 
VALENTINO, gli amati pronipoti DAMIANO, EMANUELE, NATHALIE, 
GABRIEL, il fratello GIUSTO, la sorella OLGA, i nipoti e parenti tutti.

Mezzolombardo, 21 novembre 2022
I funerali avranno luogo a Mezzolombardo giovedì 24 novembre 
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 

Il S. Rosario sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia funebre.

Un particolare ringraziamento alla Casa di Riposo S. Spirito 
via Pive di Pergine per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it
Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona tel. 0461/602199

Serenamente come visse 
ha raggiunto la Casa del Padre...

MARIA GRAZIA LUI
di anni 75

Chi ti ha conosciuto sa quale grande Donna, Moglie, Madre e Nonna sei 
stata, ma tu amore nostro sei stata grande anche morendo. Mai un lamento, 
mai un momento di sconforto, sempre attenta a non farci preoccupare. Sei 
riuscita a chiudere la tua vita anche con un gesto di altruismo. "GRANDE!"

Lo annunciano l'amato marito RENATO, l'adorato figlio ANDREA con 
STEFANIA, e gli adoratissimi nipotini MARIA CHIARA e FRANCESCO.

Trento - Cadine, 22 novembre 2022
La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 25 novembre alle ore 14.00 
nella chiesa dell'Addolorata in piazza della Regola a Cadine. Il Santo 

Rosario sarà recitato mezz'ora prima del funerale. La nostra cara 
proseguirà poi per il tempio crematorio.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale medico ed infermieristico 
dell'ospedale S. Chiara di Trento.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Condoglianze online gratuite: www.pompefunebriofat.it
Ofat Srl Via G. Gerola 17 (fronte ospedale S. Chiara) - Trento

ROMANO
ROAT

SANITÀ. I sindacati: «welfare allo sfascio»

• Liste d’attesa infinite per prenotare prestazioni specialistiche 

Visite specialistiche
liste d’attesa infinite 

CESARE
GHEDINA

GRAZIELLA 
GHEDINA

IOLANDA
ZAMBONI

L'ARCIVESCOVO e il PRESBITERIO della CHIESA TRIDENTINA 
annunciano la morte di

don MARIO BRUSACORAM

e, in unione di preghiera con la Comunità diocesana, 
ne affidano l'anima al Signore ricco di bontà e di misericordia.

Il funerale verrà celebrato giovedì 24 novembre 
presso la chiesa parrocchiale di Commezzadura alle ore 14.30.

MARCO FACCHINELLI

All’improvviso un vuoto e mancano le parole, che tu sapevi sempre trovare.
Rimarrai sempre un faro acceso per tutti noi, 

e circonderemo la tua SILVANA di tanto affetto.

FABIANA, GABRIELLA e IVO con MARCO,
GIOVANNA e SILVIO con ILARIA e STEFANO,

GIORGIA e GIANNI, GILBERTO, SARA e FRANCO,
SARA e ANDREA, ELENA e MATT con GIULIO

In ricordo del Sindaco

GIULIANO POZZATTI

Siamo vicini alla famiglia nel loro dolore per la scomparsa improvvisa 
del stimato Sindaco, che in questi due anni di attività ha svolto con impegno 

e dedizione il suo ruolo di guida della Comunità di Bresimo.
Con affetto i dipendenti del COMUNE di BRESIMO

Siamo vicini ad ANDREA per la perdita della cara mamma

MARIA GRAZIA LUI

Un abbraccio a Te e Famiglia dai tuoi colleghi in questo triste momento.
UGO, NICOLA, ALESSANDRO, ENRICA, GIULIA, 

NICOLA, SANDRO, DAVIDE ed ELENA
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C ro n a c a

«Dobbiamo saper attirare medici»
Liste d’attesa
Marco Ioppi, presidente
dell’Ordine dei medici:
«Il pubblico non riesce
a soddisfare le richieste
dei pazienti, con
l’autonomia possiamo
fare di più»

di Benedetta Centin

L iste d’attesa. Marco Ioppi,
presidente dell’ordine dei
medici, contattato dopo il
caso sollevato ieri dal nostro

giornale, non ci gira troppo attorno.
«Il pubblico non ha le capacità per
soddisfare le domande dei pazienti –
chiosa – e se da una parte c’è il
bisogno di sostenere la risposta
andando ad adeguare gli organici e
aumentando il numero di specialisti,
dall’altra c’è la necessità di evitare
che ci siano richieste inutili o non
appropriate». Per Ioppi è comunque
d’obbligo un distinguo. «Diverse sono
le visite oculistiche o ginecologiche
su richiesta libera del cittadino,
quindi su un suo presunto bisogno,
rispetto a quelle invece con un
bisogno effettivo, con

u n’impegnativa del medico di
medicina generale che ne stabilisca
la priorità. Detto che il pubblico
capita non soddisfi nemmeno queste
ultime».
Il problema, per il referente
provinciale dei camici bianchi,
consta anche nel Cup, il centro unico
di prenotazione delle visite
specialistiche e degli esami di
diagnostica. «Non dovrebbe essere
unico il Cup, sia per le visite a
pagamento sia per quelle che
passano attraverso il sistema
sanitario». Succede, infatti, che solo
dopo alcune telefonate il cittadino si
trovi a dover decidere. Se avvalersi
appunto del sistema sanitario o
invece, per riuscire ad ottenere la
prestazione in tempi brevi, mettere
mano al portafogli con una spesa
spesso ben più importante di un
eventuale ticket. Da precisare che la

La «fuga» oltreconfine Sono trecento i medici trentini che lavorano all’estero e che rappresentano il dieci per cento del totale. Per Ioppi bisogna lavorare e offrire loro delle motivazioni per farli rientrare

Rao, cos’è
Si scrive Rao e si legge come
codice di priorità che
stabilisce il medico, in base
all’urgenza rilevata. Risulta
nell’impegnativa. La richiesta
della prestazione è
immediata con il codice Rao
«A», in un lasso di tempo
breve se con Rao «B»,
altrimenti si rischia di dover
aspettare. Anche a lungo. Per
mesi. Sul giornale di ieri
Roberto Adami, sindacato
Snami e medico di base, ha
dichiarato: «È inutile parlare
di appropriatezza se poi i
medici sono costretti in certi
casi a forzare un po’ i Rao per
garantire i tempi necessari».
Per Nicola Paoli, medico a
Trento e segretario della Cisl
medici, «vanno cambiate le
lettere che identificano
l’urgenza. L’utenza le ha
imparate e se non
prescriviamo un “A” i pazienti
ci insultano».

priorità nelle prestazioni è
determinata dal Rao, codice di
priorità, riportato nell’i m p e g n a t iva .
«Non deve essere il pubblico a
mettermi nelle condizioni di
scegliere – sbotta Ioppi – è una
questione di forma. Il pubblico non
può fare un patto con i cittadini se
non lo mantiene. Altrimenti i
cittadini, se non ottengono una
risposta immediata, si presentano al
pronto soccorso. Finendo per
intasarlo».
Per il presidente dell’ordine dei
camici bianchi poi «il cittadino
dovrebbe essere sollevato dall’ansia
di ricerca delle prestazioni e il
medico di medicina generale, con il
sostegno del sistema amministrativo,
dovrebbe essere in grado di stilare il
programma di esami e visite per il
paziente». Con la nuova riforma
«dovremmo arrivare a questo — fa
sapere Ioppi —. Ma perché non
arrivare ad anticiparlo noi come
P rov i n c i a? »
Ma non è solo questo che, stando a
Ioppi, la Provincia autonoma di
Trento, in quanto tale, sarebbe in
grado di fare, perché il sistema
sanitario arrivi a dare risposte
efficienti al cittadino. Scongiurando
quindi che si vada verso un’eve n t u a l e
organizzazione di stampo privato. La
premessa è d’obbligo. «C’è stato un
calo delle risorse destinate alla
sanità, un calo dei posti letto, e
mancano specialisti. Il tutto in una
sanità modificata, con un’età media

superiore ad altri Paesi, con bisogni e
malattie diverse» dichiara il referente
dell’ordine. Che insiste: «Fa specie
che non ci sia un finanziamento che
sia stato annunciato: non c’è un
impegno politico evidente nemmeno
nell’ultima Finanziaria».
La necessità, ora, è aumentare il
numero di specialisti. «Non si può
liquidare la faccenda dicendo che ne
mancano — dichiara — mettiamoci
attorno a un tavolo con i sindacati per
invogliare i medici con diverse
motivazioni. Proposte erano già state
fatte con Trentino Marketing. Noi
possiamo farlo perché abbiamo
l’autonomia, ci deve essere una
gestione del personale diversa, non
dobbiamo pensare che basti un
posto: deve essere garantita la
sicurezza sul luogo di lavoro,
riconosciuto un percorso di
aggiornamento costante in centri
specialistici, e ancora un progetto
professionale, la prospettiva di fare
carriera. E pure agevolazioni su altri
aspetti, come quelli logistici, per il
medico e anche per i suoi familiari».
Ioppi punta anche ai camici bianchi
che sono oltreconfine, molto richiesti
e apprezzati. Specialisti che
difficilmente riprendono la strada
dell’Italia. «Sono 300 i medici trentini
che lavorano all’estero: il 10 per cento
del totale. Se solo riuscissimo ad
attirare questi.. Ma non possiamo con
i soliti sistemi: noi con l’au to n o m i a
possiamo di più».
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Sindacati: «Sanità malata
Ci siano più investimenti»
«Le lunghissime liste d'attesa per
accedere a una prestazione
specialistica sono solo la punta
dell'iceberg di una sanità trentina che
versa in condizioni di grave
sofferenza. Un malato, però, che non
viene curato visto che assessora e
giunta provinciale non vedono il
problema e non costruiscono
soluzioni. Né per rispondere alla
carenza di personale, né per
riorganizzare il sistema investendo su
prevenzione, sanità territoriale e
telemedicina. Sembra che in Piazza
Dante siano più impegnati a costruire
i contenitori, e anche quelli con non
poche difficoltà, invece che mettere
nero su bianco i contenuti da tradurre
in azioni».
A parlare sono i segretari provinciali
di Cgil Cisl Uil, Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti, dopo
l'ennesima denuncia di lunghe liste

d'attesa e di Rao che saltano, come
sottolineato anche dai sindacati dei
pensionati. Il tutto mentre il sistema
di diagnostica e cura privata funziona.
Per i sindacati si deve valutare
l'estensione degli orari di apertura
degli ambulatori. «Se non vogliamo
che sanità e sistema di welfare
territoriale si dissolvano è ora di
invertire la rotta, lavorando anche in
modo condiviso. Così si espongono i
cittadini al rischio che i loro bisogni
non vengano presi in carico» ancora
le parole dei segretari che il 3
dicembre parteciperanno
all'assemblea pubblica con gli altri
attori di sociale e salute, per chiedere
alla giunta di aprire un confronto sul
welfare territoriale. Perché «il
Trentino non può permettersi di
indebolire, fino a smantellare, il
welfare pubblico. Che va potenziato e
innovato per rispondere alle sfide del
presente, dall'invecchiamento della
popolazione al calo demografico,
all'accoglienza e integrazione degli
stranieri, alla presa in carico delle
fragilità sanitarie e sociali».
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«Io, malato di tumore
E quella diagnosi tardiva»
«Quattro mesi di attesa per essere sottoposto alla biopsia che mi aveva
prescritto l’urologo il 16 giugno. Circa 130 giorni a pensare cosa potessi
avere, con il dubbio che quei valori sballati nel sangue e quelle anomalie
fossero indice di un tumore. Ed è quello che ha rivelato l’esame eseguito
il 6 ottobre. L’esito è arrivato solo quasi un ulteriore mese dopo, il 31
ottobre: tumore alla prostata». Non nasconde il suo stato d’animo
Andrea, pensionato di 75 anni di Trento che vuole rendere pubblica la
sua esperienza chiedendo al contempo l’anonimato. «L’urologo nel
frattempo mi ha prescritto ulteriori esami ma nelle impegnative il codice
di priorità, il Rao, è di tipo “P” e sto aspettando che mi richiamino per
fornirmi una data».
Il pensionato però non intende aspettare ancora. «Non appena verrò
sottoposto agli altri due accertamenti, confidando mi vengano effettuati
in tempi brevi, voglio rivolgermi a una struttura specializzata, a Peschiera
del Garda, prenotando questa volta una visita a pagamento» riferisce
Adriano. Ma anche in questo caso non gli si prospettano tempi stretti.
«Da quanto ne so dovrò attendere circa sei mesi prima di essere visitato,
pur pagando la visita». Di certo lui con quel male non ci vuole convivere.
«Ho già sentito pareri contrastanti da parte dei medici: c’è chi mi dice che
vale la pena operare e chi invece lo esclude data la mia età e le mie altre
patologie». B.C.
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